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De Simone: “Servono interventi strutturali” 

Transizione energetica, Viterbo  
tra le peggiori province d’Italia 
per prestazioni green degli immobili 

Edifici deficitari dal punto di vista 
energetico, la provincia di Viterbo è 
tra le prime in Italia per peggiori 
prestazioni green degli immobi-
li. Lo evidenzia Confartigianato in 
un rapporto sulla transizione 
energetica degli edifici, presentato 
in vista della Settimana per l’ener-
gia e la sostenibilità che si svolge 
a partire da oggi fino al 27 ottobre, 
con sessantacinque eventi diffusi in 
tutta Italia promossi dalle associa-
zioni del sistema confederale. Sette 
giorni di confronto a tutto campo tra 
Confartigianato, imprese, istituzioni, 
esperti italiani e di livello internazio-
nale sui pilastri dell’ESG 
(sostenibilità sociale, ambientale e 
di governance) per individuare le 
traiettorie di un nuovo modello di 
sviluppo (qui il programma completo 
https://www.settimanaenergia.it/
eventi/).  
Secondo il report di Confartigianato, 
il maggior numero di abitazioni co-
struite prima del 1980 si trova in 
Lombardia (2.973.768). Subito dopo 
c’è il Lazio (1.782.175), seguito da 
Piemon-
te (1.463.157), Campania (1.452.17
7) e Sicilia (1.391.972). L’Italia, per-
tanto, è molto indietro rispetto ai 
traguardi di efficienza e risparmio 
energetici fissati dalla Direttiva 

Case Green. Le condizioni dei no-
stri edifici sono critiche: su 25,7 
milioni di abitazioni, ben 17,5 mi-
lioni (pari al 68% del tota-
le) risalgono a prima del 1980 e 
il 51,8% degli immobili si colloca 
nelle classi energetiche meno 
efficienti (F e G). 
Oltre all’età delle case, Confartigia-
nato ha stilato la classifica di regioni 
e province con le peggiori presta-
zioni energetiche degli immobi-
li. Per ciò che concerne le regioni, 
si supera la media italiana del 
51,8% di edifici nelle classi energe-
tiche più basse (F e G) 
nel Lazio (65,6%), seguito da Ligu-
ria (63%), Toscana (62,2%), Umbria 
(61,7%), Molise (61,5%), Puglia 
(60,1%), Calabria (57,8%), Sicilia 
(57%), Emilia Romagna (56,7%), 
Basilicata (54%). Per quanto riguar-
da le province, secondo i dati ela-
borati e raccolti da Confartigianato, 
la presenza di immobili meno effi-
cienti dal punto di vista energetico è 
più diffusa a Rieti (78,8%), Enna 
(74,9%), Isernia (72,4%), Frosinone 
(71,3%), Genova (69,9%), Terni 
(69,7%), Viterbo (69,3%), Massa-
Carrara (68,6%) e La Spezia 
(66,6%). 
“Servono interventi strutturali per la 
riqualificazione degli immobili vecchi 

e poco efficienti – sottolinea il se-
gretario di Confartigianato Imprese 
di Viterbo, Andrea De Simone, rical-
cando le richieste della Confedera-
zione nazionale -. Il nostro territorio 
è tra i più interessati da questo defi-
cit energetico e a questo punto 
diventa essenziale rendere strut-
turali i bonus al 65% per poter 
rispettare la Direttiva Ue che im-
pone di ridurre il consumo ener-
getico del 16% entro il 2030 e del 
20-22% entro il 2035, fino alle emis-
sioni zero nel 2050”.  
Secondo il Piano nazionale integra-
to energia e clima (PNIEC), infatti, 
dal meccanismo delle detrazioni 
fiscali per gli interventi di riqualifica-
zione degli edifici è atteso un rispar-
mio di 32,5 Mtep di energia finale in 
valore cumulato nel decennio 2021-
2030, pari al 44,3% del risparmio da 
conseguire rispetto agli obiettivi 
fissati per il 2030 dalla Direttiva 
case green. “Senza interventi di 
questo tipo – conclude De Simone 
– nel nostro territorio sarà impossi-
bile raggiungere la riqualificazione 
del patrimonio immobiliare, il rispar-
mio e l’efficientamento energetico a 
difesa dell’ambiente, il rilancio delle 
imprese edili e l’emersione delle 
attività irregolari”.  

https://www.settimanaenergia.it/eventi/
https://www.settimanaenergia.it/eventi/
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Confartigianato a disposizione per le pratiche 

Fondo piccolo credito della Regione 
dal 18 novembre la seconda finestra 

La Regione Lazio ha lanciato la 
seconda finestra 2024 del Nuovo 
Fondo Piccolo Credito, misura de-
stinata a micro, piccole e medie 
imprese con esigenze finanziarie da 
10 a 50 mila euro, a tasso zero, per 
sviluppo attività, nuovi progetti, ac-
cesso a nuovi mercati. La dotazione 
complessiva della nuova finestra 
del Fondo Piccolo Credito è di 36,3 
milioni di euro. La presentazione 
delle domande partirà il 18 novem-
bre prossimo, a sportello, fino a 
esaurimento risorse. L’obiettivo è 
supportare MPMI con finanziamenti 
rapidi e semplificati destinati a 
MPMI, consorzi e reti di imprese e 
liberi professionisti. E’ possibile 
richiedere prestiti a tasso zero di 
importo tra i 10mila e i 50mila euro 
e della durata di 60 mesi (12 mesi 
di preammortamento).  
Alla data di presentazione della 
domanda devono essere in posses-
so dei seguenti requisiti di ammissi-
bilità: rientrare nei requisiti dimen-
sionali di MPMI (anche nel caso di 
Liberi Professionisti o Consorzi e 
Reti con soggettività giuridica); ave-
re gli ultimi due bilanci chiusi depo-
sitati (per i Liberi Professionisti le 
ultime due dichiarazioni dei redditi); 
avere o intendere aprire, al massi-
mo entro la data di sottoscrizione 
del contratto di finanziamento, una 
sede operativa nel Lazio (in tale 
sede si deve svolgere l’attività im-
prenditoriale destinata al prestito); 
avere un’esposizione complessiva 
limitata a 100.000 euro nei confronti 
del sistema bancario sui crediti per 

cassa a scadenza. 
Devono inoltre rispettare i requisiti 
di ammissibilità generale indicati 
nell’Avviso (quali, ad esempio, la 
regolarità contributiva attestata dal 
DURC). Non sono ammissibili più 
domande a valere sull’Avviso, né 
domande presentate da richiedenti 
che abbiano già ottenuto un altro 
finanziamento su FRPC, NFF o 
NFPC se il relativo progetto non è 

completato e rendicontato. 

Per informazioni sulla presentazio-
ne delle pratiche è possibile contat-
tare il dottor Michele Zoco: miche-
le.zoco@confartigianato.vt.it - 0761 
33791. 

mailto:michele.zoco@confartigianato.vt.it
mailto:michele.zoco@confartigianato.vt.it
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Ambiente 

Rentri, è possibile stampare il nuovo modello 
del registro di carico e scarico dei rifiuti 
per la vidimazione in Camera di Commercio 

Rentri, dal 4 novembre gli operatori 
possono stampare, dall’area pubbli-
ca del sito,  il format del registro di 
carico e scarico cartaceo da portare 
alla Camera di commercio per la 
vidimazione, così come previsto 
dall’art. 4 del Decreto Ministeriale  4 
aprile 2023 n.59. I nuovi modelli 
possono essere vidimati a partire 
dalla stessa data ma potranno es-
sere utilizzati solo a partire dal 13 
febbraio 2025. 
Questa funzione interessa quegli 
operatori che, dal 13 febbraio 2025 
sino all’iscrizione, dovranno tenere 
il registro di carico e scarico con i 
nuovi modelli in formato cartaceo. 
Non è invece di interesse per gli 
operatori tenuti ad iscriversi entro il 
13 febbraio 2025 (ovvero impianti di 
trattamento, trasportatori ed inter-
mediari di rifiuti nonché produttori di 
rifiuti pericolosi e non pericolosi con 

più di 50 dipendenti) che terranno 
da subito il registro in modalità digi-
tale. 
I fogli da vidimare, in formato 
A4, devono essere accompagnati 
da un frontespizio che può essere 
precompilato attraverso il servizio 
messo a disposizione dal Ren-
tri.  Gli operatori possono stampare 
e portare a vidimare anche solo 
pagine bianche, senza filigrana del 
modello.  
Si ricorda che dal 13 febbraio 2025 
non sarà più possibile utilizzare i 
modelli di cui al Decreto Ministeriale 
1° aprile 1998, n. 148, anche se già 
vidimati. 
L’area Ambiente e Sicurezza di 
Confartigianato Imprese di Viterbo 
è a disposizione per assistenza e 
consulenza al numero 0761-
337912/42. 
  

https://operatori.rentri.gov.it/public/stampa-format-registro?lang=it
https://operatori.rentri.gov.it/public/stampa-format-registro?lang=it
https://operatori.rentri.gov.it/public/stampa-format-registro?lang=it
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Nuovo servizio agli associati 

Partnership tra Confartigianato Viterbo 
e Cenpi: ora ogni socio può risparmiare 
sulle bollette di energia e gas 

Essere socio di Confartigianato 
Viterbo significa anche risparmiare 
sui consumi di gas ed energia elet-
trica. L’associazione viterbese, in-
fatti, ha avviato una partnership con 
Cenpi, consorzio a marchio Confar-
tigianato che opera come gruppo 
d'acquisto ed è in grado 
di individuare i fornitori migliori e 
ottenere i prezzi più convenienti 
per gas ed energia elettrica da 
mettere a disposizione delle impre-
se associate e delle loro utenze 
private.  
Come emanazione 
di Confartigianato, Cenpi offre infatti 
assistenza e consulen-
za, qualificata e costante, finaliz-
zata all’individuazione delle soluzio-
ni migliori per ottimizzare le fornitu-
re di energia elettrica e gas e alla 
risoluzione di problematiche specifi-
che. Il servizio include numerosi 
vantaggi sia per aziende che per 
utenze private, a cominciare dall’in-
terlocuzione diretta con la struttura 
di Confartigianato.  
Cenpi garantisce annualmente le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia elettrica attraverso il conti-
nuo monitoraggio dell’andamento 
del mercato, senza pesare sui soci: 
non è previsto nessun costo ricor-

rente di gestione o di contribuzione 
straordinaria, si tratta di un nuovo 
importante servizio che Confartigia-
nato Viterbo messe a disposizione 
dei propri associati. Gli elevati volu-
mi di gas naturale intermediati, il 
know how e le competenze acquisi-
te, poi, permettono al Cenpi di ga-
rantire condizioni di fornitura com-
petitive, conferendo alle aziende 
prodotti e servizi sempre persona-
lizzati e diversificati 
La fatturazione è chiara e com-
prensibile e viene garantito 
un vero rapporto di consulen-
za nei confronti del mercato libero 
dell'energia, sempre in evoluzione e 
sempre più globalizzato. L’adesione 
all’offerta non comporta spese di 
migrazione né di impianti, in quanto 
l’erogazione utilizza la rete già esi-
stente.  
Per richiedere una simulazione gra-
tuita di confronto con le attuali con-
dizioni economiche della propria 
impresa e della propria utenza pri-
vata è possibile chiamare il numero 
0761-33791 o inviare la bolletta 
della propria utenza aziendale e 
privata a 
e.celestini@confartigianato.vt.it, 
senza alcun vincolo.  
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Patente a punti sicurezza 
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Fisco 

Ravvedimento anni pregressi: 
ecco come comunicare l’opzione 

Con il provvedimento attuativo del regi-
me del ravvedimento per gli anni pre-
gressi viene chiarito che possono acce-
dere all’istituto i soli soggetti che hanno 
aderito al concordato preventivo di cui 
agli articoli da 10 a 22 del D.Lgs. 
13/2024, ossia coloro che hanno appli-
cato gli ISA per il periodo d’imposta 
2023. Tali soggetti, come già detto, 
devono aver applicato gli ISA, per l’an-
nualità per la quale si intende optare 
per il ravvedimento, ovvero non aver 
applicato gli stessi in relazione, però, 
ad una causa di esclusione legata al 
COVID o al non normale svolgimento 
dell’attività. L’opzione per il regime del 
ravvedimento può essere esercitata per 
una o più delle annualità tra il 2018 e il 
2022 e la stessa viene comunicata non 
attraverso un particolare modello, ma 
mediante la presentazione, per ogni 
annualità, del modello F24 per il paga-
mento della prima o unica rata dell’im-
posta sostitutiva delle imposte dirette e 
dell’IRAP (ove dovuta). Per il versa-
mento dell’imposta sostitutiva sono stati 
istituiti con risoluzione n. 50/2024 i 
seguenti codici tributo: 4074 per i sog-
getti persone fisiche (imposte dirette e 
addizionali); 4075 per i soggetti diversi 
dalle persone fisiche (imposte dirette e 
addizionali); 4076 per l’imposta sostitu-
tiva dell’IRAP. Il versamento va esegui-
to in unica soluzione entro il 31 marzo 
2025, oppure in forma rateale in un 
massimo di 24 rate mensili di pari im-
porto maggiorate di interessi calcolati al 
tasso legale con decorrenza dal 31 
marzo 2025. Il versamento degli inte-
ressi è eseguito con il codice tributo 
1668 in caso di utilizzo dei codici 4074 
e 4075; con il codice tributo 3805 in 
caso di utilizzo del codice 4076. In caso 

di pagamento rateale, l’opzione, per 
ciascuna annualità, si perfeziona con il 
pagamento di tutte le rate; in tal caso il 
campo rateazione/Regione/Prov./mese 
rif. del modello F24 è valorizzato nel 
formato NNRR, dove NN rappresenta il 
numero della rata in pagamento e RR 
indica il numero complessivo delle rate. 
Per le società e le associazioni di cui 
all’art. 5 del TUIR e per le società di cui 
agli artt. 115 e 116 del TUIR, l’opzione 
è esercitata con la presentazione di tutti 
i modelli F24 relativi alla prima o unica 
rata: dell’imposta sostitutiva dell’IRAP 
da parte della società o associazione; 
delle imposte sostitutive delle imposte 
sui redditi e delle relative addizionali da 
parte dei soci o associati. Si ricorda 
che, ai sensi dell’art. 2-quater comma 7 
del D.L. 113/2024 è previsto che “il 
valore complessivo dell’imposta sostitu-
tiva delle imposte sui redditi e delle 
relative addizionali da versare per cia-
scuna annualità oggetto dell’opzione 
non può essere inferiore a 1.000 euro”. 
Desta forte perplessità la scelta conte-
nuta nel provvedimento in merito alle 
modalità di versamento delle imposte 
sostitutive per i soggetti trasparenti 
(società di persone, associazioni e 
società di capitali che hanno optato per 
la trasparenza fiscale) ove è specificato 
che l’opzione per il ravvedimento avvie-
ne con la presentazione di tutti i 
“modelli F24” di versamento, relativi 
alla prima o unica rata: dell’imposta 
sostitutiva dell’imposta regionale sulle 
attività produttive da parte della società 
o associazione; delle imposte sostituti-
ve delle imposte sui redditi e delle rela-
tive addizionali da parte dei soci o as-
sociati. In pratica, viene richiesto che il 
pagamento delle imposte sostitutive sui 

redditi e relative addizionali sia esegui-
to dai singoli soci. Tale aspetto, oltre a 
“moltiplicare”, senza ragione, gli adem-
pimenti, complica l’accesso al ravvedi-
mento in quanto per le singole annuali-
tà interessate, in presenza di mutamen-
ti della compagine sociale, bisogna 
“rintracciare” i “vecchi” soci e indagare 
la loro volontà in merito al ravvedimen-
to anni pregressi. Inoltre, considerando 
che l’effetto è quello di inibire gli accer-
tamenti da art. 39 del D.P.R. n. 600/73 
e 54, secondo comma, secondo perio-
do del decreto IVA, effettuati nei con-
fronti della società, appare più lineare 
richiedere il versamento del dovuto da 
parte della stessa. Infine, sorge il pro-
blema di come definire il versamento 
minimo dei 1.000 euro. Va chiarito che 
in presenza di “n” soci il limite minimo 
(1.000 euro) va suddiviso in relazione 
al numero degli stessi e in proporzione 
alla quota di partecipazione agli utili. 
Peraltro, nel cassetto fiscale delle so-
cietà è stata inserita l’informazione che 
lasciava intendere che per le imposte 
dirette il versamento andava attuato 
direttamente dalla stessa e qualche 
contribuente potrebbe già aver effettua-
to il relativo versamento. Sulla base di 
tali considerazioni, Confartigianato è 
intervenuta nei confronti del Governo e 
dell’Agenzia delle entrate per chiedere 
un ripensamento della modalità sopra 
esplicitata; ha predisposto, in assenza 
di modifica dell’interpretazione fornita, 
un emendamento, da veicolare nel 
primo strumento legislativo utile, per 
fare in modo che il versamento dell’im-
posta sostitutiva delle imposte sui red-
diti e addizionali sia legislativamente 
posto in capo all’ente trasparente. 
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Eblart, le nuove prestazioni per imprese e lavoratori 

È in vigore il nuovo Regolamento 
Eblart 2024-2025 per la concessione di 
contributi a imprese e lavoratori delle 
imprese artigiane del Lazio, regolar-
mente iscritte all’Eblart, Ente Bilaterale 
del Lazio per l’Artigianato. È possibile 
presentare una sola domanda cumula-
tiva per prestazione ad anno solare. Le 
domande relative all’anno in corso 
possono essere presentate entro il 31 
marzo dell’anno successivo. I paga-
menti rendicontati devono essere effet-
tuati con metodi tracciabili. 
CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE 
(lavoratori dipendenti, titolari, soci, 
coadiuvanti di imprese artigiane) 
• Rette asilo nido: fino a 600 euro per il 
primo figlio, 500 euro per il secondo. 
• Rette, mensa e trasporto scuola 
dell’infanzia: fino a 600 euro per il pri-
mo figlio, 500 euro per il secondo. 
• Mensa e trasporto scolastico scuola 
primaria: fino a 600 euro per il primo 
figlio, 500 euro per il secondo. 
• Abbonamento annuale trasporto sco-
lastico scuole medie e superiori: fino a 
100 euro per figlio. 
• Acquisto dei libri di testo: fino a 300 
euro per figlio (scuola media inferiore e 
superiore). 
• Pagamento delle tasse universitarie: 
fino a 300 euro per figlio (sono esclusi 
gli studenti fuori corso). 
• Borsa di merito per il conseguimento 
di Laurea Magistrale con votazione 
110/110: 1000 euro per figlio 
(prestazione riservata ai lavoratori 
dipendenti). 
• Partecipazione di figli minori a cam-
pus estivi o attività sportive: fino a 300 
euro per nucleo familiare (prestazione 
riservata ai lavoratori dipendenti). 
CONTRIBUTI ALLE IMPRESE 
• Acquisto/sostituzione attrezzature o 
adeguamento, rifacimento o messa a 
norma di impianti: 30% delle spese 
sostenute per, in un biennio, massimo 
7.500 euro per imprese con oltre 5 
dipendenti, 5.000 euro per imprese da 
1 a 5 dipendenti. 

• Acquisto veicoli commerciali immatri-
colati autocarro (massa massima 3,5 t 
– furgonati/cassonati): 2.000 euro in un 
quinquennio, 3.000 euro per veicoli 
elettrici. 
• Ripristino ciclo produttivo interrotto 
per cause accidentali, eventi atmosferi-
ci eccezionali o a causa di calamità 
naturali: 50% delle spese sostenute 
per massimo 7.500 euro in un biennio. 
• Certificazione di qualità di prodotto, 
processo o ambientale, deposito bre-
vetti: 30% delle spese sostenute per 
massimo 2.000 euro. 
• Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti ex art. 37, formazione 
RSPP ex art. 32-34 D.Lgs. 81/08 (corsi 
in collaborazione con OPRA Lazio): 
50% delle spese sostenute per massi-
mo 500 euro annui. 
• Formazione tecnico-professionale di 
apprendisti (formazione interna per 
dipendenti con contratto di apprendi-
stato professionalizzante): 50% delle 
spese sostenute per massimo 500 
euro annui per azienda. 
• Aggiornamento tecnico-professionale 
di titolari, soci e dipendenti (almeno 8 
ore di formazione in un anno): 50% 
delle spese sostenute per max 500 
euro annui per azienda. 
• Contributo per assunzione o trasfor-
mazione di contratto a tempo indeter-
minato (assunzione di personale over 
35, assunzione di personale under 35 
in sostituzione di lavoratori andati in 
pensione): 1.500 euro per max 3 as-
sunzioni/anno. 
• Acquisto DPI: 50% delle spese soste-
nute per massimo 300 euro annui per 
azienda. 
CONTRIBUTI PER I LAVORATORI 
• Indennità congedo di maternità per le 
lavoratrici assunte da almeno 12 mesi, 
che usufruiscono del congedo obbliga-
torio di maternità: contributo a integra-
zione dell’indennità IN0PS, ai fini della 
copertura al 100% della retribuzione 
nel periodo di maternità (qualora il 
contratto di lavoro non lo preveda). 

• Indennità congedo parentale per le 
lavoratrici o i lavoratori che usufruisco-
no del congedo entro i 12 anni del 
figlio: integrazione a copertura 
dell’80% della retribuzione. 
• Borsa di studio per apprendistato 
duale (apprendistato di I o III livello): 
500 euro annui, concessi in seguito al 
conseguimento del titolo di studio, fino 
a un massimo di tre anni. 
• Partecipazione del lavoratore privo di 
figli ad attività sportive: fino a 300 euro. 
• Partecipazione ad attività ricreative 
(abbonamento o biglietti nominativi 
cinema o teatro, concerti, corsi, acqui-
sto libri, ingresso mostre, musei, ecc.): 
fino a 250 euro. 
• Assistenza a familiari disabili (figlio o 
coniuge con disabilità al 100%): 800 
euro annui. 
• Contributo tragitto casa-lavoro, per 
abbonamento semestrale o annuale al 
trasporto pubblico: fino a 200 euro. 
• Contributo tasse universitarie, per 
percorso formativo frequentato dal 
lavoratore: fino a 300 euro. 
• Borsa di merito per il conseguimento, 
da parte del lavoratore, di Laurea Ma-
gistrale con votazione 110/110: 1.000 
euro. 
• Carenza malattia, per eventi malattia 
non superiore a 6 giorni, per un solo 
evento indennizzabile ad anno: contri-
buto per i primi 3 giorni di malattia pari 
a 20 euro/giorno. 
• Contributo spese energia elettrica: 
contributo di 200 euro una tantum per 
lavoratori con ISEE fino a 25.000 euro. 
• Contributo in caso riduzione o so-
spensione lavorativa con utilizzo 
FSBA: contributo integrativo di 9,50 
euro/giorno (ridotti a 5,50 euro per gli 
apprendisti) per max 8 settimane. 
• Integrazione Fondo San.Arti.: contri-
buti per ausili e protesi, prestazioni 
odontoiatriche e lenti graduate corretti-
ve, nel caso di raggiungimento del 
massimale previsto da San.Arti. 
Infoline: 076133791 
info@confartigianato.vt.it 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Al via il Tesseramento 2025 

L’intelligenza creativa degli artigiani 
protagonista del made in Italy 

Confartigianato lancia 
la Campagna di tesseramento 
2025. Il tema centrale rimane 
l’“Intelligenza artigiana” che que-
st’anno si arricchisce con l’elemento 
della “creatività“, per sottolineare 
come la capacità di trasformare 
idee in prodotti e servizi unici sia 
patrimonio distintivo e prerogativa 
fondamentale della mente degli 
artigiani. 
La creatività, virtù imprescindibile 
dei nostri imprenditori, consente di 
fondere tradizione e innovazione, 
rendendo l’artigianato artefice e 
protagonista del valore del made 
in Italy. 

Ogni imprenditore è talento, inge-
gno, passione, esprime i saperi del 
proprio territorio, è vocato alla so-
stenibilità, sa portare nel mondo 
l’eccellenza italiana, sempre pronto 
a rinnovarsi e ad innovare per af-
frontare le grandi trasformazioni 
della nostra epoca ed essere attore 
delle transizioni green e digitale. 
Tutto questo è il patrimonio di cul-
tura produtti-
va che Confartigianato tutela ogni 
giorno, con l’impegno al fianco 
degli imprenditori per valorizzarne 
la forza e l’unicità, per portare nel 
futuro l’intelligenza creativa dell’arti-
gianato italiano. 
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Eblart 

Contributo fino a 3mila euro 
per l’acquisto di veicoli 
commerciali nuovi 

Eblart, ente bilaterale per l’artigianato, concede contri-
buti a fondo perduto per l’acquisto di veicoli commer-
ciali nuovi, immatricolati autocarro, destinati al traspor-
to di merci, aventi massa massima non superiore a 3,5 
tonnellate, furgonati/cassonati. Non sono soggetti a 
contributo automezzi immatricolati autocarro a cui cor-
risponde una versione non commerciale. Il contributo è 
pari a 3.000 euro per i veicoli elettrici, 2.000 euro per le 
altre tipologie, nel corso di un quinquennio. 
Requisiti: essere titolare di una impresa artigiana con 
dipendenti. Sono escluse le imprese edili, che fanno 
riferimento ad altro ente bilaterale; essere in regola 
con la contribuzione nei confronti dell’Eblart.  
Documentazione necessaria: copia delle fatture; co-
pie dei pagamenti; dichiarazione relativa ai finanzia-

menti pubblici sullo stesso veicolo; libretto di immatri-
colazione. 
Scadenza Le domande relative alle spese effettuate 
nell'anno corrente vanno presentate entro il 31 marzo 
del prossimo anno e saranno esaminate secondo l'or-
dine cronologico di arrivo. 
Come presentare domanda La domanda si presenta 
tramite lo Sportello EBLART di Confartigianato Impre-
se Viterbo: Michele Zoco, tel. 0761-337913, in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ricordiamo che l'incentivo è cumulabile con altre forme 
di contributo e con le convenzioni che Confartigianato 
ha stipulato con il gruppo Stellantis per i veicoli com-
merciali (Fiat Professional, Opel, Citroen, Peugeot).  
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Formazione gratuita 
Big data e strategie online, come sfruttare 
al meglio i dati del web per gli obiettivi di business 
delle PMI: il 18 novembre terzo webinar  
gratuito per imprenditori e professionisti 

ITerzo appuntamento col ciclo di 
webinar gratuiti per comprendere 
ed utilizzare al meglio gli strumenti 
del marketing digitale. Confartigia-
nato Viterbo, Confartigianato Rieti e 
Confartigianato Terni, in collabora-
zione con lo Studio Iandiorio, conti-
nuano a proporre approfondimenti 
formativi gratuiti per imprenditori e 
professionisti che desiderano ap-
profondire le tematiche del marke-
ting digitale e della gestione del 
brand. Questi incontri offriranno 
strumenti pratici e strategie efficaci 
per migliorare la presenza online e 
aumentare le vendite dei professio-
nisti e delle piccole e medie impre-
se (PMI), ma anche per rendere i 
partecipanti sempre più consapevoli 
di cosa siano i social, l’intelligenza 
artificiale e i loro rischi, mostrando 
le applicazioni pratiche utili alle 
aziende per padroneggiare gli stru-
menti digitali al fine di accrescere il 
proprio business.  
Lunedì 18 novembre alle ore 
17,30 l’argomento del webinar sarà 
“Big data e strategie online, come 
sfruttare al meglio i dati del web 
per gli obiettivi di business delle 
PMI”. Anche in questo caso la for-

mazione sarà tenuta dalla dottores-
sa Elisa Iandiorio, PMI digital strate-
gist e consulente marketing, docen-
te di Big Data Analytics e formatore 
in ambito economico, marketing e 
comunicazione.  
“Big data e strategie online”: il webi-
nar di lunedì 18 novembre si con-
centrerà sull'importanza dei big data 
nel contesto delle strategie di mar-
keting online. Saranno illustrate le 
metodologie per raccogliere, analiz-
zare e interpretare i dati del web, al 
fine di prendere decisioni informate 
e migliorare le performance azien-
dali. I partecipanti vedranno come 
utilizzare i dati per personalizzare le 
campagne di marketing e raggiun-
gere in modo più efficace i propri 
obiettivi di business. 
Per seguire i webinar di Confartigia-
nato e Studio Iandiorio e ricevere i 
link a cui collegarsi è possibile con-
tattare i numeri 076133791 e 
3409094255 o inviare una mail ai 
seguenti indirizzi: in-
fo@studioiandiorio.it, in-
fo@confartigianato.vt.it, in-
fo@confartigianatoterni.it, in-
fo@confartigianatorieti.it. 

 

mailto:info@studioiandiorio.it
mailto:info@studioiandiorio.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianatoterni.it
mailto:info@confartigianatoterni.it
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Webinar 
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Trasporti 

Albo autotrasporto, le istruzioni 
per il pagamento della quota 2025 

IConfartigianato Trasporti informa 
che con delibera n. 4 del 9 ottobre 
2024 pubblicata in G.U., è stata 
determinata per l’anno 2025 la mi-
sura del contributo annuale che le 
imprese iscritte all’Albo nazionale 
degli autotrasportatori devono corri-
spondere ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 63 della legge n. 298 
del 1974. Il versamento del contri-
buto va effettuato attraverso la piat-
taforma PagoPA con le seguenti 
modalità alternative entrambe atti-
vabili nella apposita sezione 
«Pagamento quote» presente sul 
sito www.alboautotrasporto.it. A tal 
fine è necessario quindi collegarsi 
al Portale dell’Albo, accedere con le 
proprie credenziali, visualizzare 
l’importo specifico da versare, pro-
cedere al pagamento.  
Si specifica che a partire dal 5 no-
vembre 2024 e fino al 31 dicembre 
2024 si potranno pagare la quota 
2025 e le quote relative agli anni 
precedenti eventualmente non pa-
gate tramite la piattaforma PagoPA 
sempre previa registrazione ed ac-
cesso al portale: Il pagamento su 
PagoPA basa i pagamenti sul con-
cetto di Posizione Debitoria (PD). 
Per le quote dell’Albo, la posizione 
debitoria viene creata direttamente 
dall’utente e nasce già abbinata alla 
specifica quota annuale che l’Impre-
sa deve pagare. Ciò rende automa-
tica l’associazione del pagamento 
con la quota dovuta. La PD è colle-
gata al c/c dell’Ente creditore e vie-
ne identificata univocamente da una 
sequenza di numeri detta IUV 
(Identificativo Univoco di Pagamen-

to). Si può pagare una PD alla vol-
ta. Il pagamento può essere effet-
tuato sia online che con la stampa 
dell’avviso di pagamento da utilizza-
re presso un Prestatore di Servizi di 
Pagamento (es. tabaccaio). Anche 
le imprese iscritte alla Provincia 
autonoma di Bolzano dovranno 
effettuare il pagamento attraverso la 
piattaforma PagoPA accedendo 
all’applicativo “Pagamento quote” 
del Portale dell’Albo degli autotra-
sportatori. Se l’utente ha smarrito la 
password può procedere cliccando 
su “Area riservata” e poi “Recupera 
password” indicando la matricola e 
la mail\pec inserita in fase di regi-
strazione al portale. In caso di diffi-
coltà potrà inviare una e-mail all’in-
dirizzo ass-albo.ccaa@mit.gov.it 
avendo cura di indicare numero di 
iscrizione all’Albo, numero di matri-
cola, un indirizzo e-mail non PEC 
ed un recapito telefonico. Per ogni 
altra richiesta di assistenza tecnica 
accedere al customer portal dispo-
nibile nella sezione contatti previo 
inserimento delle proprie credenziali 
in AREA RISERVATA. Per richiede-
re assistenza nella fase di paga-
mento (dal carrello in poi) è disponi-
bile la casella di posta assisten-
za@mot-centroservizi-pagopa.it 
Non è prevista la possibilità di acce-
dere all’assistenza per i pagamenti 
PagoPA tramite il canale telefonico. 
Per informazioni e assistenza: Uffi-
cio Trasporti di Confartigianato Im-
prese Viterbo, Letizia Carletti tel. 
0761-337910, in-
fo@confartigianato.vt.it. 
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Eblart 

Contributi per testi scolastici, 
rette degli asili nido  
e scuola dell’infanzia  

Eblart, ente bilaterale per l’artigianato, anche quest'an-
no rimborsa alle famiglie fino a 300 euro per ogni figlio 
per l'acquisto di testi scolastici di scuole medie e supe-
riori. 
Requisiti: essere titolare o socio di un’impresa artigia-
na con dipendenti oppure essere dipendente di un'im-
presa artigiana. Sono escluse le imprese edili perché 
aderenti ad altro sistema della bilateralità. 
Documentazione necessaria: elenco libri scolastici 
adottati (fornito dalla scuola); copia della fattura o dello 
scontrino da cui risulti l’indicazione di acquisto di libri 
scolastici comprensiva dei titoli dei libri e dei loro sin-

goli prezzi (si accettano solo pagamenti tracciabili); 
stato di famiglia (scaricabile gratuitamente con SPID 
su anpr.interno.it); estratto di nascita (per figli non con-
viventi);modulo di domanda scaricabile qui https://
www.eblart.it/prestazioni/ 
Scadenza Le domande devono essere presentate 
entro il 31/03/2025. Per ogni presentazione la doman-
da dovrà essere unica e cumulativa. 
Come presentare domanda La domanda si presenta 
tramite lo Sportello EBLART di Confartigianato Impre-
se Viterbo: Michele Zoco, tel. 0761-337913, in-
fo@confartigianato.vt.it 

https://www.facebook.com/eblart.entebilateraleartigianato?__cft__%5b0%5d=AZXGwKiE8cs33VFXUwEtSvFZXwD0aMYDoOb8uJ174upgDbpaO-ZSpoGNnZqKXwyPWmose3qY4ld1_2C-d1fZkb8LP8YdNpuu9exItv_tj2RRJDD_hEmVG_U-P5Jg455UrzWB4xGLwysdbf4Le_TXGHGhtmTaZSAVoRQMfV9jTlmTCYmpgBE2vSxU-z
https://www.eblart.it/prestazioni/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2uqeSQoPkZrVkShA14FxUtzJ9pfMZC45YSF-c1HOa4kAKIjPJINuYZcbk_aem_raAbOohK1soFxu4xgfyLsw
https://www.eblart.it/prestazioni/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2uqeSQoPkZrVkShA14FxUtzJ9pfMZC45YSF-c1HOa4kAKIjPJINuYZcbk_aem_raAbOohK1soFxu4xgfyLsw
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Spirito artigiano 


